
CITTÀ DI TERAMO
AREA 6 - LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI

REGISTRO GENERALE N. 2549 del 01/12/2023

Determina del Dirigente di Settore N. 695 del 27/11/2023
PROPOSTA N. 3345 del 27/11/2023

OGGETTO: OCSR  129_2022.  INTERVENTO  SULL’EDIFICIO  OSPITANTE  IL  MUSEO  CIVICO
ARCHEOLOGICO  “FRANCESCO  SAVINI”.  AFFIDAMENTO  DEI  SERVIZI  DI
INGEGNERIA  E  ARCHITETTURA.  NOMINA  DELLA  COMMISSIONE
GIUDICATRICE DELL’OFFERTA TECNICO/ECONOMICA PIÙ VANTAGGIOSA

ORDINANZA  DEL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO  N.  129  DEL  13  DICEMBRE  2022
“APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO DI RIGENERAZIONE URBANA CONNESSA
AL  SISMA  PER  I  COMUNI  MAGGIORMENTE  COLPITI  DELLE  REGIONI  ABRUZZO,  LAZIO  E
UMBRIA, NONCHE’ DELL’ELENCO DEGLI INTERVENTI PER IL RECUPERO DEL TESSUTO SOCIO-
ECONOMICO DELLE AREE COLPITA DAL SISMA FINANZIATI CON I FONDI DELLA CAMERA DEI
DEPUTATI  PER  LA  REGIONE  ABRUZZO.”.  ALLEGATO  “A”.  POLO  MUSEALE
(OOPP_FI_2021_ABR_114). SOGGETTO ATTUATORE: COMUNE DI TERAMO.

INTERVENTO  DI  RESTAURO  E  RISANAMENTO  CONSERVATIVO  DI  TIPO  “A”  CON
MIGLIORAMENTO SISMICO E ADEGUAMENTO ENERGETICO E IMPIANTISTICO, FINALIZZATO
AL  RIPRISTINO  DELL’AGIBILITÀ  CON  RELATIVA  RIFUNZIONALIZZAZIONE  MUSEALE
DELL’EDIFICIO OSPITANTE IL MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO “FRANCESCO SAVINI”.

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI “VERIFICA DI VULNERABILITÀ SISMICA, AGGIORNAMENTO DEI
RILIEVI  ESISTENTI,  PROGETTAZIONE  DI  FATTIBILITÀ  TECNICA  ED  ECONOMICA,
PROGETTAZIONE DEFINITIVA/ESECUTIVA (AI  SENSI  DELL’ART.  23,  COMMA 4,  DEL D.LGS.  18
APRILE 2016, N. 50) COMPRENSIVA DELLA RELAZIONE GEOLOGICA, COORDINAMENTO PER LA
SICUREZZA  IN  FASE  DI  PROGETTAZIONE,  DIREZIONE  DEI  LAVORI,  CONTABILITÀ  E
COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE”.

NOMINA  DELLA  COMMISSIONE  GIUDICATRICE  DELL’OFFERTA  TECNICO/ECONOMICA  PIÙ
VANTAGGIOSA (ai sensi dell’art. 93 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36).

IL DIRIGENTE

Premesso che:
 con deliberazione del Consiglio Comunale 21 marzo 2023, n. 5, dichiarata immediatamente eseguibile,

è stato approvato il “Documento Unico di Programmazione 2023/2025”; 
 con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  30  marzo  2023,  n.  19,  dichiarata  immediatamente

eseguibile, è stato approvato il “Bilancio di Previsione Esercizio Finanziario 2023/2025”;
 con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 30 marzo 2022, dichiarata immediatamente eseguibile,

sono stati approvati il “Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024” e “Piano della Performance 2022-2024”;
 con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  3  del  11  gennaio  2023,  dichiarata  immediatamente

eseguibile, è stato approvato il “Piano Esecutivo di Gestione. Esercizio provvisorio.”;
 con deliberazione di Giunta Comunale n. 168 del 8 agosto 2020, immediatamente eseguibile,  e con

deliberazione di Giunta Comunale n. 178 del 13 agosto 2020, immediatamente eseguibile, si è operata
la riorganizzazione della struttura dell’Ente, con modifica del regolamento ed ordinamento Uffici e
Servizi,  a  mezzo di  un  nuovo schema di  organizzazione macro  strutturale  con il  passaggio  dalla
precedente suddivisione in Settori all’attuale suddivisione in Aree;
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Visto il  Decreto sindacale  n.  31 del  30 dicembre 2021 con cui  si  assegnavano all’Ing.  Remo Bernardi le
funzioni di Dirigente dell’Area 6, denominata “Lavori pubblici e Manutenzioni”.

Visto il d.lgs. n. 267/2000, come integrato e modificato dal d.lgs. n. 126/2014, ed in particolare gli articoli 183,
commi 5 e 184;

Attesa la propria competenza,  rientrando il  presente atto tra i  compiti di  gestione corrente del servizio,
secondo gli obiettivi dalla stessa Giunta Comunale predefiniti;

Visto  il d.lgs. n. 118/2011 ed, in particolare, il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all.
4/2);

Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Visto il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, rubricato “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche”;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, rubricato “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;

Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, rubricato “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazione”;

Vista la  deliberazione del  Consiglio  dei  Ministri  del  25  agosto  2016 recante  “Dichiarazione  dello  stato  di
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria”;

Visto il d.P.R. 9 settembre 2016 con cui è stato nominato il Commissario straordinario del Governo, ai sensi
dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori
dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto
2016;

Visto il d.l. 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24
agosto 2016.”, convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, integrato da decreto legge 9 febbraio
2017, n. 8 recante “Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del
2017”, convertito con modificazioni dalla Legge 7 aprile 2017, n. 45”;

Visto,  in  particolare,  l’art.  1,  comma  5,  del  decreto  legge  che  stabilisce  che  i  Presidenti  delle  Regioni
interessate operano in qualità di vice commissari per gli interventi di cui allo stesso decreto;

Visto  il  “Protocollo  Quadro  di  Legalità  tra  Struttura  di  Missione  ex  articolo  30  legge  n.  229/2016  e  il
Commissario Straordinario del Governo ai sensi del d.P.R. 9 settembre 2016 e la Centrale Unica di Committenza
Agenzia Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. – Invitalia” siglato in data
26 luglio 2017;

Visto  l’”Accordo  per  l’esercizio  dei  compiti  di  Alta  Sorveglianza  e  di  garanzia  della  correttezza  e  della
trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma Italia Centrale” firmato il 21 luglio
2023, trasmesso dall’Ufficio Speciale Ricostruzione post Sisma 2016 – Regione Abruzzo in allegato alla
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nota prot. n. RA0321454 del 26 luglio 2023, acquisito al Protocollo Generale dell’Ente in data 27 luglio
2023 con n. 55366;

Vista  l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 129 del 13 dicembre 2022, registrata in data 27
dicembre  2022  al  numero  3296,  avente  per  oggetto:  “Approvazione  del  Programma  straordinario  di
Rigenerazione Urbana connessa al  sisma e del  Nuovo Piano di  ricostruzione di  altre  opere pubbliche per le
Regioni Abruzzo, Lazio ed Umbria, nonché dell’elenco degli interventi per il recupero del tessuto socio-economico
delle aree colpite dal sisma finanziati con i fondi della Camera dei deputati per la Regione Abruzzo”;

Visto  l'art. 2 del d.l. 24 ottobre 2019, n. 123, in vigore dal 25 ottobre 2019, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale Serie Generale n. 250 del 24 ottobre 2019, che prevede, con ciò modificando l'art. 14 del d.l. n.
189/2016, e ss.mm.ii., in relazione alla ricostruzione degli edifici pubblici, l’attribuzione della priorità
agli  edifici  scolastici  e  agli  archivi,  musei  e  biblioteche (equiparati  agli  immobili  di  uso scolastico,
educativo e universitario ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera c) del d.l. n. 189/2016), che, se siti nel
centro  storico,  dovranno  essere  ricostruiti  nel  luogo  nel  quale  si  trovavano,  salvo  impedimenti
oggettivi,  e  che  in  ogni  caso,  la  destinazione  d’uso  dell’area  in  cui  sorgevano  non  potrà  essere
modificata;

Evidenziata e condivisa  la  ratio alla base della detta indicazione normativa, finalizzata ad evitare lo
spopolamento ed il conseguente impoverimento economico, sociale e culturale dei centri storici delle
città, immediata e drammatica conseguenza degli eventi sismici che hanno colpito il nostro territorio;

Preso atto che:
1. l’edificio  ospitante  il  Museo  Civico  Archeologico  “Francesco  Savini”  costituisce  il  polo

centrale del sistema museale della città di Teramo ed è situato nel centro storico della città,
confina in giro con via Melchiorre Delfico, fabbricato in aderenza distinto con il mappale n.
203, via Vincenzo Comi e via dell’Arco, è identificato catastalmente al foglio 69 del Comune
di Teramo, particella 202, ed è costituito da un unico corpo di fabbrica di forma rettangolare,
con struttura portante in muratura di pietra, posto su quattro livelli:  piano terra e piano
primo (con altezze interne variabili da un minimo di mt. 4,30 ad un massimo di mt. 5,00),
piano secondo (con altezza interna di mt. 3,30) e piano sottotetto adibito a magazzino (con
altezza minima di  mt.  2,00  ed altezza  al  colmo di  mt.  3,70),  di  dimensioni  pari  a  circa
1.750,00 mq. per piano;

2. il complesso edilizio di che trattasi, ubicato su un’area edificata nel XIII secolo, è sottoposto a
vincolo con decreto diretto del Presidente della Commissione Regionale per il Patrimonio
Culturale dell’Abruzzo n. 42 del 12 luglio 2018 che ne dichiara il notevole interesse culturale
ai sensi dell’art. 10, comma 1, e dell’art. 12 del “Codice dei Beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”, di cui al d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;

3. l’area di sedime ha risultanze di interesse archeologico e si procederà ai sensi dell’art. 25 del
d.lgs. n. 50/2016;

4. l’edificio Polo Museale “Museo Civico Archeologico F. Savini” è stato inserito nell’allegato “A”
dell’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 129 del 13 dicembre 2022, registrata in data
27  dicembre  2022  al  numero  3296,  avente  per  oggetto:  “Approvazione  del  Programma
straordinario di Rigenerazione Urbana connessa al sisma e del Nuovo Piano di ricostruzione di altre
opere pubbliche per le Regioni Abruzzo, Lazio ed Umbria, nonché dell’elenco degli interventi per il
recupero del tessuto socio-economico delle aree colpite dal sisma finanziati con i fondi della Camera
dei  deputati  per  la  Regione  Abruzzo”,  che  all’art.  1  ha  approvato  l’elenco  del  Programma
straordinario  di  Rigenerazione  Urbana   connessa  al  sisma  per  i  comuni  maggiormente
colpiti delle Regioni Abruzzo, Lazio e Umbria, (allegato “A”), il quale specifica che l’edificio
“Polo  Museale”  -  ID  OPERA:  OOPP_FI_2021_ABR_114  –  Ente  Proprietario  e  Soggetto
attuatore: Comune di Teramo – CUP D45I22000450001 è beneficiario di un finanziamento
pari ad € 9.360.000,00;

5. la somma a copertura della spesa relativa agli interventi di cui al Programma straordinario
di  Rigenerazione  Urbana  connessa  al  sisma,  come  individuati  nell’allegato  “A”
dell’Ordinanza n. 129/2022, andrà a valere sulle risorse stanziate a favore del “Fondo per la
ricostruzione delle aree terremotate”, di cui all’art. 4 del d.l. n. 189/2016, come previsto dall’art.
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11  dell’Ordinanza  n.  56  del  10  maggio  2018,  così  come disposto  all’art.  3  (Disposizioni
Finanziarie) e meglio specificato a pagina 6 della predetta Ordinanza 129/2022;

6. ai sensi dell’art. 1, comma 6, della richiamata Ordinanza del Commissario Straordinario n.
129 del 13 dicembre 2022, registrata in data 27 dicembre 2022 al numero 3296, si rendeva
necessaria, da parte del Soggetto Attuatore, la nomina del RUP dell’intervento entro il 31
gennaio 2023;

7. in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1, comma 6, dell’Ordinanza del Commissario
Straordinario n. 129 del 13 dicembre 2022, con determinazione del Dirigente dell’Area 7 n.
10 del 12 gennaio 2023 (Registro Generale n. 6 del 12 gennaio 2023) il Comune di Teramo,
nella  sua  qualità  di  Soggetto  Attuatore,  ha  nominato  quale  Responsabile  Unico  del
Procedimento  dell’intervento  di  che  trattasi  l’Ing. Pierluigi  Manetta,  Funzionario
Responsabile  della  Sezione  7.1  “Edilizia  pubblica  –  scolastica  e  Ricostruzione”  dell’Area  7,
denominata “Ricostruzione, pianificazione sostenibile e rigenerazione della città”;

8. alla  luce  di  quanto  disposto  dall’art.  1,  comma  4,  dell’Ordinanza  del  Commissario
Straordinario  n.  129  del  13  dicembre  2022,  con  nota  prot.  n.  16579  del  3  marzo  2023,
ricorrendo le  condizioni  previste  dall’art.  11,  comma 2,  del  decreto  legge n.  76/2020,  in
quanto  l’intervento  in  oggetto  è  da  considerare  urgente  e  di  particolare  criticità,  anche
relativamente alla ricostruzione del Centro Storico del Comune di Teramo, il Signor Sindaco
ha chiesto al Presidente della Regione Abruzzo, nella sua qualità di Vice Commissario per la
ricostruzione,  l’adozione  da  parte  del  Commissario  di  apposita  Ordinanza  Speciale  per
determinare ogni misura necessaria di semplificazione e di accelerazione per l’approvazione
più rapida del progetto complessivo da porre in gara e per l’affidamento dei servizi e dei
lavori;

9. con deliberazione della Giunta Comunale 14 aprile 2023, n. 142, l’Organo Competente ha
stabilito:

a. di  approvare  il  Documento  di  Indirizzo  alla  Progettazione  (DIP),  già  Documento
Preliminare  all’avvio  della  Progettazione,  allegato  alla  medesima  deliberazione  a
formarne parte integrante e sostanziale, redatto ai sensi dell’art. 216, comma 4, del d.lgs.
50/2016 e ss.mm.ii.   e dell’art. 15 “Disposizioni preliminari per la progettazione dei lavori e
norme tecniche” del d.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, avente per oggetto “Regolamento di
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  direttive  2004/17/CE  e
2004/18/CE»”, dal Responsabile Unico del Procedimento secondo i contenuti descritti nei
commi 5, 6 e 7 dell’art.  15 del citato d.P.R. n. 207/2010 e contenente le linee guida da
seguire nella progettazione del restauro e del nuovo percorso espositivo, e nello specifico:

 la situazione iniziale e lo stato di conservazione dell’immobile;
 gli obiettivi generali da perseguire;
 le esigenze e dei bisogni da soddisfare;
 le regole e norme tecniche da rispettare;
 i vincoli di legge relativi al contesto in cui l’intervento è previsto;
 i requisiti funzionali che caratterizzeranno l’intervento;
 i requisiti tecnici che dovrà rispettare;
 l’impatto dell’opera sulle componenti ambientali;
 i limiti finanziari da rispettare e della stima dei costi;
unitamente ai seguenti documenti acclusi alla stessa:
 Cronoprogramma;
 Planimetrie dell’immobile;
 Elaborato fotografico;
 “Il recupero del Museo Civico Archeologico “F. Savini”: indicazioni per la progettazione e del

restauro e del nuovo percorso espositivo” predisposto dal MiC – DIREZIONE GENERALE
ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti
e Paesaggio per le province di L’Aquila e Teramo;

b. di prendere atto che l’intervento previsto per l’edificio in questione sarebbe stato quello di
“restauro  e  risanamento  conservativo  di  tipo  “A”  con  miglioramento  sismico  e  adeguamento
energetico e impiantistico, finalizzato al ripristino dell’agibilità con relativa rifunzionalizzazione
museale” ai sensi del prf. 8.4.2 delle NTC 2018 con relativo prf. C.8.4.2, in virtù dell’art. 29,
comma 4,  del  d.lgs.  22 gennaio 2004 n.  42,  in quanto l’edificio  in questione risulta di
interesse culturale;

c. di prendere atto che l’intervento avrebbe previsto anche la funzionalizzazione energetica
ed impiantistica,  oltre che  la  verifica  dei  requisiti  acustici,  del  rispetto delle  norme in
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materia  di  abbattimento  delle  barriere  architettoniche,  l’incremento  dell’efficienza
energetica e  la  produzione di  energia  termica da fonti  rinnovabili  (Conto Termico 2.0
2023), ai sensi del Decreto Interministeriale del 16/02/2016  e l’adeguamento dell’edificio ai
sensi del d.P.R. 1° agosto 2011, n. 151, e ai sensi del d.lgs. n. 81/2008, oltre che il relativo
percorso espositivo;

d. di  prendere  atto che  l’Area 7  del  Comune  di  Teramo ha stimato  in  circa  1500 giorni
naturali e consecutivi il tempo per il completamento dell’intervento in questione nel suo
complesso, con un importo preliminarmente quantificato in € 9.360.000,00, col seguente
quadro preliminare di stima dei costi:

LAVORI
Importo lavori (compresi oneri per la sicurezza aziendali non soggetti a ribasso) € 6.000.000,00
Oneri per la sicurezza da PSC non soggetti a ribasso € 200.000,00

TOTALE LAVORI € 6.200.000,00
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE
IVA lavori 10,00% € 620.000,00
Progettazione (verifica di vulnerabilità, progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, progettazione definitiva/esecutiva, CSP, direzione lavori, contabilità, 
CSE)

€ 1.105.616,31

CNPAIA 4,00% € 44.224,65
IVA 22,00% € 252.965,01
Collaudatore tecnico-amministrativo, revisore contabile e in corso d'opera € 80.407,32
CNPAIA 4,00% € 3.216,29
IVA 22,00% € 18.397,19
Collaudatore statico in corso d'opera € 69.556,64
CNPAIA 4,00% € 2.782,27
IVA 22,00% € 15.914,56
Struttura di monitoraggio e supporto al complesso degli interventi 2,00% € 124.000,00
Incentivazione (appalto servizi tecnici progettazione) VAR. € 20.016,44
Incentivazione (appalto lavori) VAR. € 113.644,00
Lavori a rimborso previa fattura, rilievi ed indagini, allacciamenti ai pubblici 
servizi, spese per accertamenti di laboratorio 4,12% € 255.259,32

Imprevisti 7,00% € 434.000,00
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE € 3.160.000,00

TOTALE GENERALE € 9.360.000,00

e. di prendere atto che,  fatto salvo quanto specificatamente disposto dall’art. 2, comma 2,
dell’Ordinanza  del  Commissario  Straordinario  n.  129  del  13  dicembre  2022,  alla  luce
dell’importo  complessivo  presunto  dei  corrispettivi  per  lo  svolgimento  dei  servizi  di
architettura e di ingegneria (SIA) (Verifica di vulnerabilità sismica, aggiornamento dei rilievi
esistenti,  progettazione  di  fattibilità  tecnica  ed economica,  progettazione  definitiva/esecutiva  (ai
sensi dell’art. 23, comma 4, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) comprensiva della relazione geologica,
coordinamento  per  la  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  direzione  dei  lavori,  contabilità  e
coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione), l’affidamento degli stessi doveva essere
avviato senza alcun indugio e con ogni possibile sollecitudine mediante procedura aperta
ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016, sulla base del criterio dell’offerta economicamente
più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità/prezzo  ai  sensi
dell’art. 95, comma 3, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

f. di  dare  atto  che  l’“INTERVENTO  DI  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E  DI
ADEGUAMENTO  ENERGETICO,  IMPIANTISTICO  E  FUNZIONALE,  CON RELATIVO
ALLESTIMENTO  MUSEALE,  FINALIZZATO  AL  RIPRISTINO  DELL’AGIBILITÀ  DEL
MUSEO  CIVICO  ARCHEOLOGICO  “FRANCESCO  SAVINI”” (CUI
L00174750679202300002 – CUP D45I22000450001) è ricompreso nel Programma Triennale
delle  Opere  Pubbliche  2023-2025  Scheda  D  “Elenco  degli  interventi  del  programma”,
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 21 marzo 2023, n. 5, per un importo
complessivo di € 9.360.000,00 ed iscritto nel bilancio 2023-2025 nella seguente maniera:
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 quanto ad € 350.000,00 al capitolo di spesa 21501/93, corrispondente al capitolo di entrata
776/97,  denominato  “RIPRISTINO  AGIBILITÀ  DEL  MUSEO  CIVICO  ARCHEOLOGICO
F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E  ADEGUAMENTO  ENERGETICO,
IMPIANTISTICO E FUNZIONALE” annualità 2023;

 quanto ad € 3.500.000,00 al capitolo di spesa 21501/93, corrispondente al capitolo di entrata
776/97,  denominato  “RIPRISTINO  AGIBILITÀ  DEL  MUSEO  CIVICO  ARCHEOLOGICO
F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E  ADEGUAMENTO  ENERGETICO,
IMPIANTISTICO E FUNZIONALE” annualità 2024;

 quanto ad € 5.510.000,00 al capitolo di spesa 21501/93, corrispondente al capitolo di entrata
776/97,  denominato  “RIPRISTINO  AGIBILITÀ  DEL  MUSEO  CIVICO  ARCHEOLOGICO
F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E  ADEGUAMENTO  ENERGETICO,
IMPIANTISTICO E FUNZIONALE” annualità 2025;

g. di  prendere  atto  che,  conseguentemente  alla  deliberazione  di  che  trattasi,  per
l’affidamento dello svolgimento dei servizi di architettura e di ingegneria (SIA), si sarebbe
dovuto procedere in ossequio a quanto previsto dall’art. 32 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50,
che testualmente recita: “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le
stazioni appaltanti,  in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre,
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e
delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante
può  procedere  ad  affidamento  diretto  tramite  determina  a  contrarre,  o  atto  equivalente,  che
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.”;

10. che con la summenzionata deliberazione il Responsabile del Procedimento ha indicato nel
DIP le fasi della pianificazione procedurale finalizzata al ripristino della agibilità, da avviare
senza alcun indugio e con ogni possibile sollecitudine, ricorrendo all’affidamento dei servizi
di ingegneria ed architettura a professionisti esterni, sia per evitare di sacrificare la quantità
di tempo da destinare alla normale attività d’ufficio da parte dei tecnici dipendenti, che per
le specificità tecniche e per l’importanza essenziale dell’intervento di miglioramento sismico
in questione;

11. che con determinazione del Dirigente dell’Area 7 n. 224 del 15 giugno 2023 (Registro Generale n. 1281
del 15 giugno 2023), avente per oggetto “ORDINANZA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N.
129  DEL  13  DICEMBRE  2022  “APPROVAZIONE  DEL  PROGRAMMA  STRAORDINARIO  DI
RIGENERAZIONE URBANA CONNESSA AL SISMA PER I  COMUNI MAGGIORMENTE COLPITI
DELLE REGIONI  ABRUZZO, LAZIO E  UMBRIA,  NONCHE’  DELL’ELENCO DEGLI  INTERVENTI
PER  IL  RECUPERO  DEL  TESSUTO  SOCIO-ECONOMICO  DELLE  AREE  COLPITA  DAL  SISMA
FINANZIATI  CON  I  FONDI  DELLA  CAMERA  DEI  DEPUTATI  PER  LA  REGIONE  ABRUZZO.”.
ALLEGATO “A”. POLO MUSEALE (OOPP_FI_2021_ABR_114). SOGGETTO ATTUATORE: COMUNE
DI TERAMO. INTERVENTO DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DI TIPO “A” CON
MIGLIORAMENTO SISMICO E ADEGUAMENTO ENERGETICO E IMPIANTISTICO, FINALIZZATO
AL  RIPRISTINO  DELL’AGIBILITÀ  CON  RELATIVA  RIFUNZIONALIZZAZIONE  MUSEALE
DELL’EDIFICIO  OSPITANTE  IL  MUSEO  CIVICO  ARCHEOLOGICO  “FRANCESCO  SAVINI”.
AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI “VERIFICA DI VULNERABILITÀ SISMICA, AGGIORNAMENTO
DEI  RILIEVI  ESISTENTI,  PROGETTAZIONE  DI  FATTIBILITÀ  TECNICA  ED  ECONOMICA,
PROGETTAZIONE DEFINITIVA/ESECUTIVA (AI SENSI DELL’ART. 23, COMMA 4, DEL D.LGS. 18
APRILE 2016, N. 50) COMPRENSIVA DELLA RELAZIONE GEOLOGICA, COORDINAMENTO PER
LA  SICUREZZA  IN  FASE  DI  PROGETTAZIONE,  DIREZIONE  DEI  LAVORI,  CONTABILITÀ  E
COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE” MEDIANTE PROCEDURA
APERTA  DI  CUI  ALL’ART.  60  DEL  D.LGS.  N.  50/2016.  DETERMINA  A  CONTRARRE  AI  SENSI
DELL’ART. 32, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 50/2016. IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO € 1.402.805,97.
CIG 9884409857 - CUP D45I22000450001”, si è stabilito che l’affidamento in oggetto sarebbe avvenuto
mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016 sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa (OEPV) individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo
ai sensi dell’art. 95, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 e sulla scorta delle Linee Guida n. 2 di attuazione
del d.lgs. n. 50/2016, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”. Successivamente alle operazioni
del Seggio di  Gara, di  cui  al  comma 1 e al comma 2,  dell’art.  5,  della  deliberazione della Giunta
Comunale n. 427 del 10 novembre 2022, l’aggiudicazione avverrà, infatti, in favore dell’offerta che, a
giudizio della commissione giudicatrice, nominata con apposito atto ai sensi dell’art. 77 del d.lgs. n.
50/2016, e individuata ai sensi della  deliberazione della Giunta Comunale n. 427 del 10 novembre
2022, avrebbe ottenuto il maggior punteggio complessivo, sommando il punteggio dell’offerta tecnica
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con il punteggio dell’offerta economica, e che si sarebbe applicato quanto previsto dall’art. 97, comma
3, del d.lgs. n. 50/2016;

12. che con avviso prot. n. 48420 del 28 giugno 2023 del Civico Settore “Appalti” è stato pubblicata all’Albo
Pretorio on line del Comune di Teramo la procedura in questione dal 28 giugno 2023 al 31 agosto 2023;

13. che il  Seggio di Gara, ai sensi  dell’art.  5 della deliberazione della Giunta Comunale n. 427 del 10
novembre  2022,  ha  proceduto  alla  apertura  delle  9  (nove)  buste  contenenti  la  documentazione
amministrativa tramite piattaforma telematica giunte entro il termine stabilito;

14. che con pedissequo riferimento al I verbale del 31 agosto 2023, al II verbale del 19 settembre 2023 e al
III verbale del 4 ottobre 2023 sono stati ammessi alla successiva fase della valutazione delle offerte
tecnico-economiche 8 (otto) concorrenti e nello specifico:
 Raggruppamento denominato “Civico 15” costituito da:

  M&R Società di Ingegneria, Partita I.V.A. n. 02755030794
  Guicciardini & Magni Architetti studio associato, Partita I.V.A. n. 01095600522
  Alejandro Bozzi, Partita I.V.A. n. 01023810672
  Francesco Eusani, Partita I.V.A. n. 01816810665
  Filippo Gagliardi, Partita I.V.A. n. 07480791008
  Giuseppe Giannascoli, Partita I.V.A. n. 02114910694
  ICHNOS scarl, Partita I.V.A. n. 05436260482
  Giuseppe Onesti, Partita I.V.A. n. 01986980686
  Letizia Orsatti, Partita I.V.A. n. 02140790672
  Svéta Gennai; Partita I.V.A. n. 01728600501

 Raggruppamento denominato “Centurani” costituito da:
  Arch. Paolo Monesi, Partita I.V.A. n. 10020780580
  ARCH. CAMPOLO CHARALAMBOS, Partita I.V.A. n. 17095461004
  ING. GIANLUCA CENTURANI, Partita I.V.A. n. 01539270676
  JBPS ENGINEERING & CONSULTING SRL, Partita I.V.A. n. 09206271216
  ING. CESIDIO SERAFINI, Partita I.V.A. n. 01250780663
  ING. ALESSANDRO SCHIAFFELLA, Codice Fiscale SCHLSN82E21G478K
  ARCHEOLOGO FILIPPO SALAMONE, Codice Fiscale SLMFPP85L29H501F
  ARCH. CAROLINA DE CAMILLIS, Codice Fiscale DCMCLN59A59H501L
  AECODE SRL, Partita I.V.A. n. 08977111213
  ASPASIA ARCHEOSERVICE SRL, Partita I.V.A. n. 02590430803
  REST. RIVAROLI LAURA, Partita I.V.A. n. 10190421007

 Raggruppamento denominato “GNOSIS GIANCOLA APOIKA TAITLE” costituito da:
  GNOSIS PROGETTI SOCIETA' COOPERATIVA, Partita I.V.A. n. 05903251212
  ARCH.ELENA GIANCOLA, Partita I.V.A. n. 01967650662
  APOIKIA S.R.L, Partita I.V.A. n. 07467270638
  Taitle Ingegno Multiforme, Partita I.V.A. n. 15236941009

 Raggruppamento denominato “ACALE SRL” costituito da:
  Petrucci Laura, Partita I.V.A. n. 01985170446
  ACALE SRL, Partita I.V.A. n. 02399260427
  ACALE STUDIO ASSOCIATO, Partita I.V.A. n. 01272230424
  SERPILLI SRL, Partita I.V.A. n. 02400060428
  ARCH. ALESSANDRA PANZINI, Partita I.V.A. n. 01539890424
  RELEVO SRL, Partita I.V.A. n. 02729900544
  Dott. Geol Giordano Fortuna, Partita I.V.A. n. 01895180444
  ARCHEOLAB SOC COOP, Partita I.V.A. n. 01540750435

 Ditta SIDOTI ENGINEERING SRL, Partita I.V.A. n. 12502151009
 Raggruppamento denominato “Progest” costituito da:

  ARCH. VALERIO BORZACCHINI, Partita I.V.A. n. 00495640443
  Studio Professionale associato Progest, Partita I.V.A. n. 02292050602
  F4 Società di professionisti, Partita I.V.A. n. 01822640767
  Athenarchitectura Srl, Partita I.V.A. n. 02331380549
  Emiliano Africano S.r.l., Partita I.V.A. n. 17233711005
  Actus Srl, Partita I.V.A. n. 10963521009
  Ketty Di Tardo, Codice Fiscale DTRKTY67E53A662V
  Francesco Erriquez, Partita I.V.A. n. 07698820722
  Zeit Studio associato, Partita I.V.A. n. 11916871004
  Coopera Soc Cop, Partita I.V.A. n. 01493560534
  Palmitesta Giuseppe, Codice Fiscale PLMGPP72S11B620D
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 Raggruppamento denominato “INNOVATIONS” costituito da:
  ARCHEOTECH, Partita I.V.A. n. 02844570545
  INNOVATIONS SRL, Partita I.V.A. n. 03372370548
  Francesco Bocciarelli, Partita I.V.A. n. 01994380549
  Gaetano Rocco, Partita I.V.A. n. 00794480426
  Maurizio Castellani, Partita I.V.A. n. 02294540543
  Michele Giuseppe Onali, Partita I.V.A. n. 03530930548
  Schneider Kristian Michael, Partita I.V.A. n. 07298921003
  Marilena Scuotto, Partita I.V.A. n. 16033171006

 Raggruppamento denominato “ARCH. GIORGIO PALA” costituito da:
  Project Building ART srl, Partita I.V.A. n. 10355621003
  CERVAROLO INGEGNERIA SRL, Partita I.V.A. n. 03850230784
  ARCH. GIORGIO PALA, Partita I.V.A. n. 10151060588
  LIVI VALENTINA ARCHEOLOGA, Partita I.V.A. n. 14259401009
  ALCHIMIA LABORATORIO DI RESTAURO DI POLASTRI GIORGIO E C. S., Partita I.V.A.

n. 00752240366
  BARELLA GIULIA RESTAURATRICE, Partita I.V.A. n. 10166171008
  ARCH. ALESSANDRA LUGLI, Partita I.V.A. n. 04008550362

15. che il Seggio di Gara, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della deliberazione della Giunta Comunale n. 427
del 10 novembre 2022 ha proceduto alla apertura delle 8 (otto) buste tecniche, in seduta pubblica, al
solo fine di verificarne il contenuto;

Tenuto conto:
16. che il comma 1 dell’art. 93 del d.lgs.  n. 36/2023 recita testualmente che “Ai fini della selezione della

migliore  offerta  nelle  procedure  di  aggiudicazione  di  contratti  di  appalti  con  il  criterio  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, è nominata una
commissione  giudicatrice,  che,  su  richiesta  del  RUP,  svolge  anche  attività  di  supporto  per  la  verifica
dell’anomalia”;

17. che il comma 2 dell’art. 93 del d.lgs. n. 36/2023 recita testualmente che “La commissione è composta da un
numero dispari  di  componenti,  in  numero  massimo di  cinque,  esperti  nello  specifico  settore  cui  si  riferisce
l’oggetto del contratto. Possono essere nominati componenti supplenti”.

18. della deliberazione della Giunta Comunale n. 427 del 10 ottobre 2022, avente per oggetto “CRITERI DI
NOMINA DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI  INTERNE E DEL SEGGIO DI GARA”,  in  cui  si
prende atto:

a. che nelle procedure di affidamento di appalto per l’acquisizione di lavori, servizi e
forniture e nelle procedure di cessione, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, è nominata una Commissione
giudicatrice per la valutazione delle offerte, dal punto di vista tecnico ed economico;

b. che la Commissione Giudicatrice è composta da un numero dispari di componenti nel
massimo di cinque,  in aderenza a quanto stabilito al prf.  1.1,  punto 1) delle Linee
guida n. 5, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Criteri di scelta dei
commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti
delle commissioni giudicatrici”, che, per quanto abrogate, si prendono a riferimento per
analogia di condizioni contrattuali;

c. che i  componenti  della Commissione Giudicatrice  sono selezionati  tra il  personale
dell’Ente  e,  nello  specifico,  il  Presidente  tra  il  personale  dirigente  ed i  funzionari
incaricati delle funzioni vicarie, i Commissari diversi dal Presidente tra il personale di
categoria D e il Segretario tra il personale di categoria C;

d. che, qualora la valutazione delle offerte richieda ulteriori professionalità ovvero risulti
particolarmente complessa, la Commissione può essere composta anche da uno o più
membri esterni;

e. all’art.  3,  rubricato  “Requisiti  dei  componenti  delle  commissioni  giudicatrici”,  che  i
componenti  devono essere  esperti  nello  specifico  settore  cui  afferisce  l'oggetto del
contratto  da  affidare  e  non  devono  aver  svolto,  né  possono  svolgere,  alcun'altra
funzione  o  incarico  tecnico  o  amministrativo  relativamente  al  medesimo  e  che  i
componenti non devono trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 93, comma 5
del d.lgs. 36/2023 e dall'art. 77, commi 4, 5 e 6, del d. lgs. n. 50/2016 che, per quanto
abrogato, si prende a riferimento per analogia di condizioni contrattuali e, a tal fine, in

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE N.ro 2549 del 01/12/2023



sede  di  prima  riunione  della  commissione  di  gara  devono  rendere  apposita
dichiarazione recante l'indicazione dell'insussistenza delle suddette clausole;

f. all’art.  4,  rubricato  “Nomina  dei  componenti”,  che  i  componenti  sono  nominati  dal
Dirigente del Settore che ha dato luogo alla procedura di gara, mediante apposita
determina da adottarsi in data successiva alla scadenza del termine di presentazione
delle offerte;

19. che  il  Responsabile  del  Procedimento,  in  assenza  di  albi  all’uopo  costituiti  presso  il  Comune  di
Teramo, ha inteso chiedere la disponibilità a 2 Professionisti (un ingegnere esperto in impiantistica ed
un’Archeologa) per ricoprire il ruolo di membri esterni, alla luce delle principali categorie d’opera in
cui  è  stato  suddiviso  l’intervento  in  questione,  tra  quelli  che  non hanno  mai  svolto  l’incarico  di
membro di Commissione Giudicatrice per questo Ente, assolvendo, così, al principio di rotazione;

20. che i 2 membri sono stati individuati tra Professionisti con almeno 5 anni di iscrizione nei rispettivi
Albi  professionali,  ovvero con almeno 5 anni di iscrizione ad un’associazione professionale  di  cui
all’articolo 2, comma 1, della legge 14 gennaio 2013, n. 4 o con abilitazione all’esercizio di professioni
non regolamentate da almeno 5 anni, oppure in assenza di abilitazione o iscrizione a un’associazione
professionale,  documentazione attestante  lo  svolgimento  dell’attività  professionale  per  un  periodo
pari a quello di cui al periodo precedente, in ossequio a quanto previsto ai prff. 2.3 e 2.4 delle Linee
guida n. 5, recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale
obbligatorio  dei  componenti  delle  commissioni  giudicatrici”,  che  pur essendo abrogate costituiscono un
valido riferimento,  oppure tra Dirigenti/Funzionari operanti in altre Amministrazioni, in ossequio a
quanto previsto al prf. 2.5 delle Linee guida n. 5, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti
“Criteri  di  scelta  dei  commissari  di  gara  e  di  iscrizione  degli  esperti  nell’Albo  nazionale  obbligatorio  dei
componenti delle commissioni giudicatrici”, che pur essendo abrogate costituiscono un valido riferimento,
la cui comprovata esperienza e professionalità è risultata certificata dai  curricula, i quali, insieme al
presente provvedimento di nomina, saranno pubblicati nella Sezione Trasparenza dell’Ente, alla luce
del nulla osta reso da ciascuno dei 2 membri;

21. che per assolvere ai requisiti di moralità e compatibilità richiamati al prf. 3 delle Linee guida n. 5, di
attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione
degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”, che pur essendo
abrogate costituiscono un valido riferimento, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del d.lgs. 31 marzo 2023 n.
36,  al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari devono dichiarare ai sensi del  d.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui al comma 5,
dell’art. 93 del d.lgs. 36/2023 e che la Stazione Appaltante, prima del conferimento dell’incarico, deve
accertare l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a componente della commissione giudicatrice
di cui al comma 5, dell’art. 93 del d.lgs. 36/2023, all'articolo 35 bis del d.lgs. n. 165 del 2001 e all'art. 16
del d.lgs. n. 50/2016;

22. che il TAR Lazio (Sezione Prima) con sentenza n. 6926/2019 ha definitivamente annullato i compensi
minimi lordi per i componenti della Commissione Giudicatrice previsti dal decreto del Ministero delle
Infrastrutture  e  dei  Trasporti  12  febbraio  2018,  avente  per  oggetto  “Determinazione  della  tariffa  di
iscrizione all’albo dei componenti delle Commissioni Giudicatrici e relativi compensi”, e, pertanto si può oggi
ritenere  che  gli  importi  possano  essere  fissati  forfettariamente,  in  mancanza  di  un  regolamento
comunale sui compensi dei commissari;

23. che,  pertanto,  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  ha  inteso  avviare  la  procedura  per
l’affidamento dei relativi servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria mediante affidamento diretto
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, ai sensi art. 50, comma 1, lettera a),
e dell’art. 66 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché nel rispetto del prf. 1.3 delle Linee
Guida n. 1, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi
attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14
settembre 2016,  aggiornate al  d.lgs.  56/2017 con delibera del  Consiglio  dell’Autorità n.  138 del  21
febbraio 2018 e aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019, nonché
del prf. 4 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e
formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  operatori  economici”,  approvate  dal  Consiglio  dell’Autorità  con
delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera
del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019
al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5,
2.2, 2.3 e 5.2.6, che pur essendo abrogate costituiscono un valido riferimento;

Considerato che:
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24. con nota prot. n. 73888 del 18 ottobre 2023 il  Responsabile del Procedimento ha richiesto all’Arch.
Gianni  Cimini,  in  qualità  di  Dirigente  dell’Area  7  del  Comune  di  Teramo,  la  disponibilità  per  il
conferimento  dell’incarico  di  Presidente  della  Commissione  Giudicatrice,  specificando  che  per
l’incarico non sarebbe stato previsto alcun tipo di compenso;

25. con nota acquisita  al  Protocollo Generale  dell’Ente  al  n.  75688 del  25  ottobre 2023 l’Arch.  Gianni
Cimini  ha  accettato  l’incarico  di  Presidente  della  Commissione  Giudicatrice  ed  ha  trasmesso  la
dichiarazione ai sensi dell’art. 93, comma 5 del d.lgs. 36/2023,  che si allega alla presente a formarne
parte integrante e sostanziale;

26. con nota prot. n. 73870 del 18 ottobre 2023, il Responsabile Unico del Procedimento ha richiesto all’Ing.
Franco Di Sabatino la disponibilità per il conferimento dell’incarico di membro esterno con il ruolo di
Commissario della Commissione Giudicatrice chiedendo di attestare quanto segue:

a. la  dichiarazione  di  accettazione  dell’incarico  di  Commissario  della  commissione
giudicatrice  e  del  relativo  compenso  netto  stabilito  in  €  5.600,00  (diconsi  euro
cinquemilaseicento/00) (oltre ad € 224,00 per oneri previdenziali al 4% ed € 1.281,28
per IVA al 22%, per complessivi € 7.105,28);

b. la  dichiarazione,  ai  sensi  dell'art.  47  del  d.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,
dell'inesistenza  delle  cause  di  incompatibilità,  di  esclusione  e  di  astensione di  cui
all’art. 93 del d.lgs. 36/2023;

c. l’impegno  a  che  l’inesistenza  delle  cause  di  incompatibilità,  di  esclusione  e  di
astensione persista per tutta la durata dell’incarico;

d. l’iscrizione all’ordine professionale di appartenenza da almeno 5 anni;
e. la dichiarazione di rispettare gli obblighi formativi di cui all’art. 7 del d.P.R. 7 agosto

2012, n. 137;
f. la  dichiarazione  di  assenza  di  sanzioni  disciplinari  della  censura  o  più  gravi

comminate  dall’ordine  o  dal  collegio  nell’ultimo  triennio  o  della  sanzione  della
cancellazione;

g. la dichiarazione di regolarità degli obblighi previdenziali;
h. copia della copertura assicurativa obbligatoria di cui all’art. 5 del d.P.R. 7 agosto 2012,

n.  137,  per  la  copertura  di  danni  all’amministrazione  aggiudicatrice,  anche  in
conseguenza di richieste risarcitorie di terzi;

i. l’impegno  ad  avviare  l’incarico,  congiuntamente  agli  altri  due  membri  della
commissione  giudicatrice,  e  a  concluderlo  entro  30  gg.  naturali  e  consecutivi
dall’insediamento;

j. la  dichiarazione  di  rispettare  la  normativa  relativa  alla  tracciabilità  dei  flussi
finanziari,  pena nullità  assoluta  del  contratto,  con  l’indicazione del  conto  corrente
bancario/postale dedicato, nonché dei riferimenti anagrafici del soggetto delegato ad
operare sullo stesso, comprensivo di codice fiscale;

k. ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti
di lavoro subordinato o autonomo, e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune
di Teramo nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;

l. l’insussistenza  di  relazioni  di  parentela  o  affinità,  o  situazioni  di  convivenza  o
frequentazione  abituale  tra  lo  stesso  (e  gli  altri  amministratori,  soci  e  dipendenti
dell’impresa: ove si tratti di società) e i  Dirigenti,  responsabili  di  settore e gli  altri
dipendenti del Comune di Teramo (ovvero indicare i rapporti in essere);

m. di essere consapevole che l’Amministrazione, in ottemperanza alle prescrizioni di cui
al  d.lgs.  n.  33/2013  in  materia  di  obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i
provvedimenti amministrativi, pubblica sul proprio sito web, in un'apposita sezione
denominata  ”Amministrazione  Trasparente”,  liberamente  consultabile  da  tutti  i
cittadini,  tutte  le  informazioni  relative  alle  procedure  di  scelta  del  contraente  per
l’affidamento  di  lavori,  servizi  e  forniture,  anche  con  riferimento  alla  modalità  di
selezione prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al d.lgs. n. 36/2023;

trasmettendo, altresì, in allegato:
n. il  curriculum vitae, possibilmente in formato Europass e firmato digitalmente, in cui

dovranno essere evidenziate la comprovata esperienza e professionalità nei servizi
oggetto del presente affidamento;

o. altra copia del curriculum vitae, di cui sopra, firmato digitalmente, con l’oscuramento,
a cura di  ciascun soggetto, di  tutti i  dati  sensibili  (città di nascita,  data di  nascita,
indirizzo,  codice fiscale/partita IVA, dati  finanziari  ecc.)  ivi  presenti,  ai sensi  della
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Delibera  del  Garante  della  Privacy  n.  243  del  15  maggio  2014 e  del  Codice  della
Privacy, così come modificato dalla L. 160/2019, dal D.L. 53/2019, dal D.M. 15 marzo
2019 e dal d.lgs. n. 101/2018 di adeguamento al G.D.P.R.;

p. l’autorizzazione alla pubblicazione del curriculum vitae, redatto con le modalità di cui
al punto  o. che precede,  nella Sezione “Amministrazione Trasparente” della Stazione
Appaltante;

27. con nota acquisita al Protocollo Generale dell’Ente al n. 75845 del 26 ottobre 2023,  che si allega alla
presente a formarne parte integrante e sostanziale, l’Ing. Franco Di Sabatino ha riscontrato la richiesta
di disponibilità ed ha attestato quanto di seguito riportato:

a. di accettare l’incarico di  Commissario della Commissione Giudicatrice  e  il  relativo
compenso netto stabilito in € 5.600,00 (diconsi euro cinquemilaseicento/00) (oltre ad €
224,00 per oneri previdenziali al 4% ed € 1.281,28 per IVA al 22%, per complessivi €
7.105,28);

b. l'inesistenza delle cause di incompatibilità, di esclusione e di astensione di cui all’art.
93 del d.lgs. 36/2023;

c. di impegnarsi affinchè l’inesistenza delle cause di incompatibilità, di esclusione e di
astensione persista per tutta la durata dell’incarico;

d. di essere iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Teramo da oltre cinque
anni;

e. di rispettare gli obblighi formativi di cui all’art. 7 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137;
f. l’assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o

dal collegio nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;
g. di essere in regola con gli obblighi previdenziali;
h. copia della copertura assicurativa obbligatoria di cui all’art. 5 del d.P.R. 7 agosto 2012,

n.  137,  per  la  copertura  di  danni  all’amministrazione  aggiudicatrice,  anche  in
conseguenza di richieste risarcitorie di terzi;

i. di  impegnarsi  ad  avviare  l’incarico,  congiuntamente  agli  altri  due  membri  della
commissione  giudicatrice,  e  a  concluderlo  entro  30  gg.  naturali  e  consecutivi
dall’insediamento;

j. di rispettare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, pena nullità
assoluta del contratto. Conto corrente bancario dedicato: BNLPNP PARIBAS, Agenzia
di Teramo, c/c n. 7644, IBAN IT68W010051530000000007644;

k. ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti
di lavoro subordinato o autonomo, e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune
di Teramo nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;

l. l’insussistenza  di  relazioni  di  parentela  o  affinità,  o  situazioni  di  convivenza  o
frequentazione abituale con i Dirigenti, responsabili di settore e gli altri dipendenti
del Comune di Teramo;

m. di essere consapevole che l’Amministrazione, in ottemperanza alle prescrizioni di cui
al  d.lgs.  n.  33/2013  in  materia  di  obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i
provvedimenti amministrativi, pubblica sul proprio sito web, in un'apposita sezione
denominata ”Amministrazione Trasparente”, liberamente consultabile da tutti i cittadini,
tutte le informazioni relative alle procedure di scelta del contraente per l’affidamento
di lavori, servizi e forniture, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta
ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
d.lgs. n. 36/2023;

trasmettendo, altresì, in allegato:
n. il  curriculum vitae, possibilmente in formato Europass e firmato digitalmente, in cui

dovranno essere evidenziate la comprovata esperienza e professionalità nei servizi
oggetto del presente affidamento;

o. altra copia del curriculum vitae, di cui sopra, firmato digitalmente, con l’oscuramento,
a cura di  ciascun soggetto, di  tutti i  dati  sensibili  (città di nascita,  data di  nascita,
indirizzo,  codice fiscale/partita IVA, dati  finanziari  ecc.)  ivi  presenti,  ai sensi  della
Delibera  del  Garante  della  Privacy  n.  243  del  15  maggio  2014 e  del  Codice  della
Privacy, così come modificato dalla L. 160/2019, dal D.L. 53/2019, dal D.M. 15 marzo
2019 e dal d.lgs. n. 101/2018 di adeguamento al G.D.P.R.;

p. l’autorizzazione alla pubblicazione del curriculum vitae, redatto con le modalità di cui
al punto  o. che precede,  nella Sezione “Amministrazione Trasparente” della Stazione
Appaltante;

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE N.ro 2549 del 01/12/2023



28. con nota prot. n. 73879 del 18 ottobre 2023 il Responsabile Unico del Procedimento ha richiesto alla
Prof.ssa  Archeologa  Luisa  Migliorati  la  disponibilità  per  il  conferimento  dell’incarico  di  membro
esterno con il ruolo di Commissario della Commissione Giudicatrice, chiedendo di attestare quanto
segue:

a. la  dichiarazione  di  accettazione  dell’incarico  di  Commissario  della  commissione
giudicatrice  e  del  relativo  compenso  netto  stabilito  in  €  5.600,00  (diconsi  euro
cinquemilaseicento/00) (oltre ad € 96,00 per quota parte del contributo INPS a carico
del datore ed € 476,00 a titolo di IRAP sul compenso per complessivi € 6.172,00);

b. la dichiarazione del regime fiscale di appartenenza;
c. la  dichiarazione,  ai  sensi  dell'art.  47  del  d.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,

dell'inesistenza  delle  cause  di  incompatibilità,  di  esclusione  e  di  astensione di  cui
all’art. 93 del d.lgs. 36/2023;

d. l’impegno  a  che  l’inesistenza  delle  cause  di  incompatibilità,  di  esclusione  e  di
astensione persista per tutta la durata dell’incarico;

e. eventuale iscrizione a un’associazione professionale di  cui  all’articolo 2,  comma 1,
della  legge  14  gennaio  2013,  n.  4  o  abilitazione  all’esercizio  di  professioni  non
regolamentate  da  almeno  5  anni.  In  assenza  di  abilitazione  o  iscrizione  a
un’associazione professionale, documentazione attestante lo svolgimento dell’attività
professionale per un periodo pari a quello di cui al periodo precedente;

f. in caso di iscrizione a un’associazione professionale, assenza di sanzioni disciplinari
della censura o più gravi comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della sanzione
della cancellazione;

g. regolarità degli obblighi previdenziali;
h. possesso  di  una  copertura  assicurativa  che  copra  i  danni  che  possono  derivare

dall’attività  di  commissario  di  gara,  per  la  copertura di  danni  all’amministrazione
aggiudicatrice, anche in conseguenza di richieste risarcitorie di terzi;

i. l’impegno  ad  avviare  l’incarico,  congiuntamente  agli  altri  due  membri  della
commissione giudicatrice,  e  a  concluderlo  entro  30  gg.  naturali  e  consecutivi
dall’insediamento;

j. la  dichiarazione  di  rispettare  la  normativa  relativa  alla  tracciabilità  dei  flussi
finanziari,  pena nullità  assoluta  del  contratto,  con l’indicazione del  conto corrente
bancario/postale dedicato, nonché dei riferimenti anagrafici del soggetto delegato ad
operare sullo stesso, comprensivo di codice fiscale;

k. ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti
di lavoro subordinato o autonomo, e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune
di Teramo nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;

l. l’insussistenza  di  relazioni  di  parentela  o  affinità,  o  situazioni  di  convivenza  o
frequentazione  abituale  tra  lo  stesso  (e  gli  altri  amministratori,  soci  e  dipendenti
dell’impresa: ove si tratti di società) e i  Dirigenti,  responsabili  di  settore e gli  altri
dipendenti del Comune di Teramo (ovvero indicare i rapporti in essere);

m. di essere consapevole che l’Amministrazione, in ottemperanza alle prescrizioni di cui
al  d.lgs.  n.  33/2013  in  materia  di  obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i
provvedimenti amministrativi, pubblica sul proprio sito web, in un'apposita sezione
denominata ”Amministrazione Trasparente”, liberamente consultabile da tutti i cittadini,
tutte le informazioni relative alle procedure di scelta del contraente per l’affidamento
di lavori, servizi e forniture, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta
ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
d.lgs. n. 36/2023;

trasmettendo, altresì, in allegato:
n. il  curriculum vitae, possibilmente in formato Europass e firmato digitalmente, in cui

dovranno essere evidenziate la comprovata esperienza e professionalità nei servizi
oggetto del presente affidamento;

o. altra copia del curriculum vitae, di cui sopra, firmato digitalmente, con l’oscuramento,
a cura di  ciascun soggetto, di  tutti i  dati  sensibili  (città di nascita,  data di  nascita,
indirizzo,  codice fiscale/partita IVA, dati  finanziari  ecc.)  ivi  presenti,  ai sensi  della
Delibera  del  Garante  della  Privacy  n.  243  del  15  maggio  2014 e  del  Codice  della
Privacy, così come modificato dalla L. 160/2019, dal D.L. 53/2019, dal D.M. 15 marzo
2019 e dal d.lgs. n. 101/2018 di adeguamento al G.D.P.R.;
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p. l’autorizzazione alla pubblicazione del curriculum vitae, redatto con le modalità di cui
al punto  o. che precede,  nella Sezione “Amministrazione Trasparente” della Stazione
Appaltante;

29. con nota acquisita al Protocollo Generale dell’Ente al n. 75844 del 26 ottobre 2023,  che si allega alla
presente  a  formarne  parte  integrante  e  sostanziale,  la  Prof.ssa  Archeologa  Luisa  Migliorati  ha
riscontrato  la  richiesta  di  disponibilità,  accettando l’incarico  di  Commissario  della  Commissione
Giudicatrice,  accettando  il  relativo  compenso  netto  stabilito  in  €  5.600,00  (diconsi  euro
cinquemilaseicento/00) (oltre ad € 96,00 per quota parte del contributo INPS a carico del datore ed €
476,00 a titolo di IRAP sul compenso per complessivi € 6.172,00) ed ha attestato quanto di seguito
riportato:

a. che l’aliquota fiscale di propria appartenenza è il 24%;
b. che, ai sensi  dell'art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, non esistono cause di

incompatibilità, di esclusione e di astensione di cui all'art. 93 del d.lgs. 36/2023;
c. di impegnarsi  a  che  l'inesistenza  delle  cause  di  incompatibilità,  di  esclusione  e  di

astensione persista per tutta la durata dell'incarico;
d. di  svolgere  l'attività  professionale  di  ricercatore/docente  archeologo  presso

l’Università telematica UNITELMA-Sapienza Università di Roma dal 2018 e di averla
svolta presso Sapienza Università di Roma fino al 31.10.2022;

e. di  essere  in  assenza  di  sanzioni  disciplinari  della  censura  o  più  gravi  comminate
nell'ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;

f. di essere in regola con gli obblighi previdenziali, allegandone idonea dichiarazione;
g. di essere in possesso di una copertura assicurativa che copra i  danni che possono

derivare  dall'attività  di  commissario  di  gara,  per  la  copertura  di  danni
all'amministrazione aggiudicatrice,  anche in conseguenza di richieste risarcitorie di
terzi;

h. di  impegnarsi  ad  avviare  l'incarico,  congiuntamente  agli  altri  due  membri  della
commissione  giudicatrice,  e  a  concluderlo  entro  30  gg.  naturali  e  consecutivi
dall'insediamento;

i. di rispettare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, pena nullità
assoluta del contratto, con l'indicazione del conto corrente bancario unicamente a me
intestato: IBAN IT83M0200805227000006645755;

j. ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti
di lavoro subordinato o autonomo, e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune
di Teramo nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;

k. che  non sussistono  relazioni  di  parentela  o  affinità,  o  situazioni  di  convivenza  o
frequentazione abituale con i Dirigenti, responsabili di settore e gli altri dipendenti
del Comune di Teramo;

l. di essere consapevole che l'Amministrazione, in ottemperanza alle prescrizioni di cui
al  d.lgs.  n.  33/2013  in  materia  di  obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i
provvedimenti amministrativi, pubblica sul proprio sito web, in un'apposita sezione
denominata "Amministrazione Trasparente", liberamente consultabile da tutti i cittadini,
tutte le informazioni relative alle procedure di scelta del contraente per l'affidamento
di lavori, servizi e forniture, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta
ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
d.lgs. n. 36/2023;

trasmettendo, altresì, in allegato:
m. il  curriculum  vitae,  firmato  digitalmente,  in  cui  sono  evidenziate  la  comprovata

esperienza e professionalità nei servizi oggetto del presente affidamento; 
n. altra copia del curriculum vitae,  di cui sopra, firmato digitalmente, con l'oscuramento

di tutti i dati sensibili (città di nascita, data di nascita, indirizzo, codice fiscale/partita
IVA, dati finanziari ecc.) ivi presenti, ai sensi della Delibera del Garante della Privacy
n. 243 del 15 maggio 2014 e del Codice della Privacy, così come modificato dalla L.
160/2019,  dal  D.L.  53/2019,  dal  D.M.  15  marzo  2019  e  dal  d.lgs.  n.  101/2018  di
adeguamento al G.D.P.R.; 

o. l'autorizzazione alla pubblicazione del curriculum vitae, redatto con le modalità di cui
al punto  b.  che precede, nella Sezione  "Amministrazione Trasparente"  della Stazione
Appaltante. 

30. con nota prot. n. 73881 del 18 ottobre 2023 il Responsabile Unico del Procedimento ha chiesto all’Arch.
Valeria Maggitti, Specialista Tecnico dell’Area 6, la disponibilità ad assumere l’incarico di Segretaria
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verbalizzante  delle  sedute  della  Commissione  Giudicatrice,  specificando  che  per  l’incarico  non
sarebbe stato previsto alcun tipo di compenso;

31. con nota  acquisita  al  Protocollo  Generale  dell’Ente  al  n.  7587 del  25  ottobre  2023  l’Arch.  Valeria
Maggitti  ha  accettato  l’incarico  di  Segretaria  Verbalizzante  della  Commissione  Giudicatrice  ed  ha
trasmesso la dichiarazione ai sensi dell’art. 93, comma 5 del d.lgs. 36/2023, che si allega alla presente a
formarne parte integrante e sostanziale;

32. il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  ha  verificato  la  completezza  documentale  della
documentazione  trasmessa  dai  membri  della  Commissione  Giudicatrice  e  dalla  Segretaria
Verbalizzante, ed ha effettuato la puntuale verifica dei requisiti previsti dagli artt. 94 e 95 del d.lgs. n.
36/2023, al fine di procedere all’efficacia della presente aggiudicazione ai sensi dell’art. 50, comma 6,
del d.lgs. n. 36/2023;

33. il  Responsabile  Unico del  Procedimento,  con l’ausilio  della Segretaria,  illustrerà alla Commissione
Giudicatrice le modalità di svolgimento dei lavori in ossequio a quanto indicato nel bando di gara e a
quanto indicato al prf. 1.1, punto 8) delle Linee guida n. 5, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50,
recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei
componenti delle commissioni giudicatrici”, che pur essendo abrogate costituiscono un valido riferimento,
e nello specifico che:

a. la commissione apre in seduta pubblica i plichi contenenti le offerte tecniche al fine di
procedere  alla  verifica  dell’integrità  e  della  presenza  dei  documenti  richiesti  nel
bando di gara ovvero della lettera di invito;

b. in una o più sedute riservate, o lavorando da remoto, mediante un canale telematico
che assicuri l’autenticità nonché la riservatezza delle comunicazioni, la commissione
valuta le offerte tecniche e procede alla assegnazione dei relativi punteggi applicando
i criteri e le formule indicati nel bando o nella lettera di invito;

c. successivamente, in seduta pubblica, la commissione da lettura dei punteggi attribuiti
alle singole offerte tecniche,  procede alla apertura delle buste contenenti le offerte
economiche e, data lettura dei ribassi espressi in lettere e delle riduzioni di ciascuna
di esse, procede alla individuazione delle offerte che superanno la soglia di anomalia
di  cui  all’art.  110,  del  d.lgs.  n.  36/2023  ovvero  indica  al  Responsabile  del
Procedimento  le  offerte  che,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  110,  del  d.lgs.  n.
36/2023 appaiono,  sulla  base di  elementi  specifici,  potenzialmente anomale,  ferma
restando la facoltà del Responsabile del Procedimento di decidere al riguardo;

34. la durata presunta dei lavori della Commissione Giudicatrice è stata stimata dal Responsabile Unico
del Procedimento inferiore a 30 giorni naturali e consecutivi a partire dall’insediamento;

Visti i prff. 1.5, 1.6 e 1.7 delle Linee guida n. 5, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Criteri di
scelta  dei  commissari  di  gara  e  di  iscrizione  degli  esperti  nell’Albo  nazionale  obbligatorio  dei  componenti  delle
commissioni giudicatrici”, che pur essendo abrogate costituiscono un valido riferimento;

Preso atto che la Stazione Appaltante, prima del conferimento dell’incarico, ha accertato l'insussistenza delle
cause ostative delle nomine a componente della Commissione Giudicatrice di cui al comma 5 dell’art. 93 del
d.lgs. 36/2023, all'art. 35 bis del d.lgs. n. 165 del 2001 e all' art. 16 del d.lgs. n. 36/2023;

Ritenuta,  dunque,  la  necessità  di  procedere  all’affidamento  dell’incarico  di  membro della  Commissione
Giudicatrice, con le funzioni di Presidente, all’Arch. Gianni Cimini, in qualità di Dirigente dell’Area 7 del
Comune  di  Teramo,  nato  a  Teramo (TE) in  data  24  settembre  1958,  residente  a  Teramo (TE),  in  Viale
Giovanni Bovio, civico 128, codice fiscale CMNGNN58P24L103Z;

Ritenuta,  dunque,  la  necessità  di  procedere  all’affidamento  dell’incarico  di  membro della  Commissione
Giudicatrice, con le funzioni di Commissario, all’Ing. Franco Di Sabatino, nato a Sant’Omero (TE) in data 25
gennaio 1950, residente a  Bellante (TE), in  Via Nazionale, civico  175, codice fiscale  DSBFNC50A25I348P,
iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Teramo al n. 220, verso il compenso netto di € 5.600,00,
oltre  CNPAI  (4%)  ed  IVA  (22%),  per  complessivi  €  7.105,28,  impegnando  la  relativa  somma,  previo
accertamento dell’entrata, al capitolo di spesa 21501/93 denominato “RIPRISTINO AGIBILITÀ DEL MUSEO
CIVICO  ARCHEOLOGICO  F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E  ADEGUAMENTO  ENERGETICO,
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IMPIANTISTICO E FUNZIONALE” del  Bilancio  di  Previsione  2023 -  2025,  annualità  2024,  Missione 05,
Programma 02, Titolo 2, Macroaggregato 02, Piano dei Conti 2.02.01.09.000;

Atteso che nell’ambito dell’affidamento dei servizi in oggetto e ai sensi dell’art. 3, comma 7, della legge 13
agosto 2010, n. 136, l’Ing. Franco Di Sabatino ha comunicato il conto corrente bancario/postale dedicato e i
riferimenti anagrafici del soggetto delegato ad operare sullo stesso (IBAN: IT68W010051530000000007644), e
che si è provveduto secondo quanto previsto dalla L. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché
delega al Governo in materia di normativa antimafia" e in particolare dall'art. 3 in materia di "Tracciabilità dei flussi
finanziari", e nello specifico:

  Codice Identificativo di Gara (CIG): Z683CEE213;
  Codice Unico di Progetto (CUP): D45I22000450001;

Visto il  Certificato  di  Regolarità  Contributiva  (Inarcassa.1678125.19-10-2023),  attestante  la  regolarità
contributiva dell’Ing. Franco Di Sabatino, materialmente non allegato alla presente, ma depositato agli atti
d’ufficio;

Ritenuta,  dunque,  la  necessità  di  procedere  all’affidamento  dell’incarico  di  membro della  Commissione
Giudicatrice, con le funzioni di Commissario, alla Prof.ssa Archeologa Luisa Migliorati, nata a Roma (RM) in
data  19  maggio  1952,  residente  in  Roma (RM),  in  via  Antonio  Bosio,  civico  30,  codice  fiscale
MGLLSU52E59H501L, verso il compenso netto di € 5.600,00, oltre € 96,00 quota parte del contributo INPS a
carico del datore (su imponibile pari a € 600,00) ed € 476,00 a titolo di IRAP (pari al 8,5% sul compenso di €
5.600), per complessivi € 6.172,00, impegnando la relativa somma, previo accertamento dell’entrata, come di
seguito riportato:

a. quanto  ad  €  5.600,00  per  compenso,  al  capitolo  di  spesa  21501/93  denominato
“RIPRISTINO  AGIBILITÀ  DEL  MUSEO  CIVICO  ARCHEOLOGICO  F.Savini.
MIGLIORAMENTO SISMICO E ADEGUAMENTO ENERGETICO, IMPIANTISTICO
E FUNZIONALE” del Bilancio di Previsione 2023 - 2025, annualità 2024, Missione 05,
Programma 02, Titolo 2, Macroaggregato 02, Piano dei Conti 2.02.01.09.000;

b. quanto ad € 96,00 per quota parte del contributo INPS a carico del datore, al capitolo
di  spesa  21501/93  denominato  “RIPRISTINO  AGIBILITÀ  DEL  MUSEO  CIVICO
ARCHEOLOGICO  F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E  ADEGUAMENTO
ENERGETICO, IMPIANTISTICO E FUNZIONALE” del Bilancio di Previsione 2023 -
2025, annualità 2024, Missione 05, Programma 02, Titolo 2, Macroaggregato 02, Piano
dei Conti 2.02.01.09.000;

c. quanto € 476,00, a titolo di IRAP che sarà versata nei termini delle scadenze di legge,
al capitolo di  spesa 21501/93,  denominato “RIPRISTINO AGIBILITÀ DEL MUSEO
CIVICO  ARCHEOLOGICO  F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E
ADEGUAMENTO ENERGETICO, IMPIANTISTICO E FUNZIONALE”, del Bilancio di
Previsione  2023  -  2025,  annualità  2024,  Missione  05,  Programma  02,  Titolo  2,
Macroaggregato 02, Piano dei Conti 2.02.01.09.000;

Atteso che nell’ambito dell’affidamento dei servizi in oggetto e ai sensi dell’art. 3, comma 7, della legge 13
agosto 2010, n. 136, la Prof.ssa Archeologa Luisa Migliorati ha comunicato il conto corrente bancario/postale
dedicato  e  i  riferimenti  anagrafici  del  soggetto  delegato  ad  operare  sullo  stesso  (IBAN:
IT83M0200805227000006645755),  e che si è provveduto secondo quanto previsto dalla L. 136/2010 "Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia" e in particolare dall'art. 3
in materia di "Tracciabilità dei flussi finanziari", e nello specifico:

  Codice Identificativo di Gara (CIG): ZEA3CEE1D1;
  Codice Unico di Progetto (CUP): D45I22000450001;

Vista la dichiarazione resa dalla Prof.ssa Archeologa Luisa Migliorati inoltrata a mezzo PEC e registrata al
Protocollo Generale dell’Ente al n. 75844 del 26 ottobre 2023, materialmente non allegata alla presente, ma
depositata agli atti d’ufficio, in cui attestava che l'impresa/ditta risulta regolare ai fini del DURC in quanto
non ha aperto nessuna posizione INPS o INAIL, non avendo in carico personale dipendente per il quale sia
obbligatorio il versamento dei contributi;
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Dato atto che:
  in ossequio a quanto previsto dall’art. 3, comma 2, punto 2.2., dell’”Accordo per l’esercizio dei

compiti  di  Alta  Sorveglianza  e  di  garanzia  della  correttezza  e  della  trasparenza  delle  procedure
connesse  alla  ricostruzione  pubblica  post-sisma  Italia  Centrale”,  firmato  il  21  luglio  2023,
trasmesso dall’Ufficio Speciale Ricostruzione post Sisma 2016 – Regione Abruzzo in allegato
alla nota prot. n. RA0321454 del 26 luglio 2023, acquisito al Protocollo Generale dell’Ente in
data 27 luglio 2023 con n. 55366,  la documentazione riguardante la presente procedura è
stata  trasmessa  con  nota  prot.  n.  78188  del  6  novembre  2023  all’Ufficio  Speciale  per  la
Ricostruzione  post Sisma  2016  –  Regione  Abruzzo  per  essere  sottoposta  al  controllo
preventivo di legittimità da parte dell’Unità Operativa Speciale dell’ANAC;

  l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione  post Sisma 2016 – Regione Abruzzo ha inoltrato la
documentazione  summenzionata  all’Unità  Operativa  Speciale  dell’ANAC  in  data  9
novembre 2023;

  l’art. 7, comma 2, dell’” Accordo per l’esercizio dei compiti di Alta Sorveglianza e di garanzia della
correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma Italia
Centrale” prevede che l’ANAC si impegna a esprimere il proprio parere nel termine di 10
(dieci) giorni lavorativi dalla loro ricezione e che, decorso tale termine senza che il parere sia
stato reso, è possibile proseguire l’iter di affidamento previa comunicazione all’Autorità;

  per le vie brevi l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post Sisma 2016 – Regione Abruzzo ha
verificato  che  alla  data  del  27  novembre  2023  nessun  parere  era  stato  reso  dall’Unità
Operativa Speciale dell’ANAC;

  con  nota  prot.  n.  83512  del  27  novembre  2023  questo  Soggetto  Attuatore  ha,  dunque,
comunicato  all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post Sisma 2016 – Regione Abruzzo di
voler proseguire l’iter della procedura in questione;

Rilevato che, in ossequio a quanto disposto con Direttiva prot. n. 38394 del 7 giugno 2022:
  il  presente  procedimento  e  il  relativo  provvedimento  finale,  con  riferimento  all’area

funzionale di appartenenza, sono classificati nell’ambito del Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione (PTPC) con il livello di rischio ALTO;

  sono  state  rispettate  le  misure  di  prevenzione  generali  e  specifiche  previste  dal  Piano
Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  dell’Ente  e  dalle  Direttive  interne  RPC  con
riferimento  al  presente  procedimento  e  al  conseguente  provvedimento  finale  ed  in
particolare:

MISURE GENERALI-MG:
MG-100  -  Tutte  le  misure  obbligatorie,  previste  dalla  Legge  190/2012,  dal  PNA 2013  e  annualità
successive nonché da altre fonti normative cogenti, purché compatibili con l'attività in esame
MISURE SPECIFICHE-MS:
MIS SPEC 103 - Formazione su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio
MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi;

  il provvedimento finale rientra nelle tipologie di atti soggetti ad obbligo di pubblicazione ai
sensi del d.lgs. n. 33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016;

Richiamate, inoltre le norme recate dal d.lgs. n. 33/2013, per il quale le informazioni relative alle procedure
per l’affidamento di opere e lavori pubblici, sussidi, servizi e forniture sono soggetti alla pubblicità sul sito
istituzionale  dell’Ente  nelle  apposite  sezioni  così  come  disciplinato  dalle  norme  vigenti  in  materia  di
affidamenti, pubblicità e trasparenza;

Richiamate le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi rese, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre
2000,  n.  445,  dall’Ing.  Remo  Bernardi,  in  qualità  di  Dirigente  dell’Area  6  denominata  Lavori  pubblici  e
Manutenzioni”,  rubricata  al  n.  77487/2023  del  Protocollo  Generale  dell’Ente  e  dall’Ing.  Alessandra  Di
Giuseppe Cafà, in qualità di Funzionario Responsabile della Sezione 7.2 dell’Area 7, denominata “Ambiente –
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energia – controllo e gestione dei siti e dei fattori inquinanti”, allegate alla presente a formarne parte integrante e
sostanziale;

Preso atto dell’ulteriore dichiarazione di insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale,
resa, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990, dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, dell’art. 7 del d.P.R. n.
62/2013 e dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, dal Responsabile del Procedimento e Titolare dell’Ufficio, di cui
alla nota rubricata al n. 83474/2023 del Protocollo Generale dell’Ente, allegata alla presente a formarne parte
integrante e sostanziale;

Visto il d.lgs. n. 267/2000;

Visto il d.lgs. n. 36/2023;

Visto il vigente Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi;

Ritenuta la necessità di provvedere in merito a quanto innanzi descritto;

Dato  atto che  il  sottoscritto  Dirigente  dell’Area  6  ha  personalmente  verificato  il  rispetto  dell’azione
amministrativa alle Leggi, allo Statuto e ai Regolamenti Comunali;

Considerato che il presente provvedimento non è soggetto agli artt. 26 e 27 del d.lgs n. 33/2013;

Dato atto che ai sensi dell’art. 6  bis della legge n. 241/1990 e dell’art. 1, comma 9, lettera e) della legge n.
190/2012 non esistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti del Responsabile del
Procedimento;

Dato  atto,  infine,  della  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  delle
disposizioni di cui all'art. 147 bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, e successive modifiche ed integrazioni, e
all'art.  5,  comma 2,  dell'apposito regolamento comunale  sul  sistema dei  controlli  interni,  approvato con
deliberazione  del  Consiglio  Comunale  consiliare  n.  1  dell’8  gennaio  2013,  dichiarata  immediatamente
eseguibile ai sensi di legge;

DETERMINA

1. di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 della deliberazione della Giunta Comunale n. 427 del 10

novembre 2022 il Seggio di Gara, ha proceduto alla apertura delle 9 (nove) buste contenenti
la documentazione amministrativa tramite piattaforma telematica giunte entro il  termine
stabilito;

3. di dare atto che con pedissequo riferimento al I verbale del 31 agosto 2023, al II verbale del
19 settembre 2023 e al III verbale del 4 ottobre 2023 sono risultati ammessi alla successiva
fase della valutazione delle offerte tecnico-economiche 8 (otto) concorrenti e nello specifico:

 Raggruppamento denominato “Civico 15” costituito da:
  M&R Società di Ingegneria, Partita I.V.A. n. 02755030794
  Guicciardini & Magni Architetti studio associato, Partita I.V.A. n. 01095600522
  Alejandro Bozzi, Partita I.V.A. n. 01023810672
  Francesco Eusani, Partita I.V.A. n. 01816810665
  Filippo Gagliardi, Partita I.V.A. n. 07480791008
  Giuseppe Giannascoli, Partita I.V.A. n. 02114910694
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  ICHNOS scarl, Partita I.V.A. n. 05436260482
  Giuseppe Onesti, Partita I.V.A. n. 01986980686
  Letizia Orsatti, Partita I.V.A. n. 02140790672
  Svéta Gennai; Partita I.V.A. n. 01728600501

 Raggruppamento denominato “Centurani” costituito da:
  Arch. Paolo Monesi, Partita I.V.A. n. 10020780580
  ARCH. CAMPOLO CHARALAMBOS, Partita I.V.A. n. 17095461004
  ING. GIANLUCA CENTURANI, Partita I.V.A. n. 01539270676
  JBPS ENGINEERING & CONSULTING SRL, Partita I.V.A. n. 09206271216
  ING. CESIDIO SERAFINI, Partita I.V.A. n. 01250780663
  ING. ALESSANDRO SCHIAFFELLA, Codice Fiscale SCHLSN82E21G478K
  ARCHEOLOGO FILIPPO SALAMONE, Codice Fiscale SLMFPP85L29H501F
  ARCH. CAROLINA DE CAMILLIS, Codice Fiscale DCMCLN59A59H501L
  AECODE SRL, Partita I.V.A. n. 08977111213
  ASPASIA ARCHEOSERVICE SRL, Partita I.V.A. n. 02590430803
  REST. RIVAROLI LAURA, Partita I.V.A. n. 10190421007

 Raggruppamento denominato “GNOSIS GIANCOLA APOIKA TAITLE” costituito da:
  GNOSIS PROGETTI SOCIETA' COOPERATIVA, Partita I.V.A. n. 05903251212
  ARCH.ELENA GIANCOLA, Partita I.V.A. n. 01967650662
  APOIKIA S.R.L, Partita I.V.A. n. 07467270638
  Taitle Ingegno Multiforme, Partita I.V.A. n. 15236941009

 Raggruppamento denominato “ACALE SRL” costituito da:
  Petrucci Laura, Partita I.V.A. n. 01985170446
  ACALE SRL, Partita I.V.A. n. 02399260427
  ACALE STUDIO ASSOCIATO, Partita I.V.A. n. 01272230424
  SERPILLI SRL, Partita I.V.A. n. 02400060428
  ARCH. ALESSANDRA PANZINI, Partita I.V.A. n. 01539890424
  RELEVO SRL, Partita I.V.A. n. 02729900544
  Dott. Geol Giordano Fortuna, Partita I.V.A. n. 01895180444
  ARCHEOLAB SOC COOP, Partita I.V.A. n. 01540750435

 Ditta SIDOTI ENGINEERING SRL, Partita I.V.A. n. 12502151009
 Raggruppamento denominato “Progest” costituito da:

  ARCH. VALERIO BORZACCHINI, Partita I.V.A. n. 00495640443
  Studio Professionale associato Progest, Partita I.V.A. n. 02292050602
  F4 Società di professionisti, Partita I.V.A. n. 01822640767
  Athenarchitectura Srl, Partita I.V.A. n. 02331380549
  Emiliano Africano S.r.l., Partita I.V.A. n. 17233711005
  Actus Srl, Partita I.V.A. n. 10963521009
  Ketty Di Tardo, Codice Fiscale DTRKTY67E53A662V
  Francesco Erriquez, Partita I.V.A. n. 07698820722
  Zeit Studio associato, Partita I.V.A. n. 11916871004
  Coopera Soc Cop, Partita I.V.A. n. 01493560534
  Palmitesta Giuseppe, Codice Fiscale PLMGPP72S11B620D

 Raggruppamento denominato “INNOVATIONS” costituito da:
  ARCHEOTECH, Partita I.V.A. n. 02844570545
  INNOVATIONS SRL, Partita I.V.A. n. 03372370548
  Francesco Bocciarelli, Partita I.V.A. n. 01994380549
  Gaetano Rocco, Partita I.V.A. n. 00794480426
  Maurizio Castellani, Partita I.V.A. n. 02294540543
  Michele Giuseppe Onali, Partita I.V.A. n. 03530930548
  Schneider Kristian Michael, Partita I.V.A. n. 07298921003
  Marilena Scuotto, Partita I.V.A. n. 16033171006

 Raggruppamento denominato “ARCH. GIORGIO PALA” costituito da:
  Project Building ART srl, Partita I.V.A. n. 10355621003
  CERVAROLO INGEGNERIA SRL, Partita I.V.A. n. 03850230784
  ARCH. GIORGIO PALA, Partita I.V.A. n. 10151060588
  LIVI VALENTINA ARCHEOLOGA, Partita I.V.A. n. 14259401009
  ALCHIMIA LABORATORIO DI RESTAURO DI POLASTRI GIORGIO E C. S., Partita I.V.A.

n. 00752240366
  BARELLA GIULIA RESTAURATRICE, Partita I.V.A. n. 10166171008
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  ARCH. ALESSANDRA LUGLI, Partita I.V.A. n. 04008550362
4. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, in assenza di albi all’uopo costituiti

presso  il  Comune  di  Teramo,  ha  inteso  chiedere  la  disponibilità  a  2  Professionisti  (un
ingegnere  esperto  in  impiantistica  ed  un’Archeologa)  per  ricoprire  il  ruolo  di  membri
esterni, alla luce delle principali categorie d’opera in cui è stato suddiviso l’intervento in
questione,  tra  quelli  che  non  hanno  mai  svolto  l’incarico  di  membro  di  Commissione
Giudicatrice per questo Ente, assolvendo, così, al principio di rotazione;

5. di dare atto che per la nomina della Commissione Giudicatrice il Responsabile Unico del
Procedimento ha inteso avviare la procedura per l’affidamento dei relativi servizi attinenti
all’architettura  e  all’ingegneria  mediante  affidamento  diretto  anche  senza  previa
consultazione di due o più operatori economici, ai sensi  dell’art. 50, comma 1, lettera a),  e
dell’art. 66 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché nel rispetto del prf. 1.3 delle
Linee  Guida  n.  1,  di  attuazione  del  d.lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  “Indirizzi  generali
sull’affidamento  dei  servizi  attinenti  all’architettura  e  all’ingegneria”,  approvate  dal  Consiglio
dell’Autorità con delibera n.  973 del  14 settembre 2016,  aggiornate  al  d.lgs.  56/2017 con
delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018 e aggiornate con delibera del
Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019, nonché del prf. 4 delle Linee Guida n. 4,
di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e
gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera
n.  1097 del  26  ottobre  2016,  aggiornate  al  Decreto  Legislativo  19  aprile  2017,  n.  56  con
delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e aggiornate con delibera del Consiglio n. 636
del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55,
limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6, che pur essendo abrogate costituiscono un valido
riferimento;

6. di dare atto che la Stazione Appaltante, prima del conferimento degli incarichi, ha accertato
l'insussistenza  delle  cause  ostative  delle  nomine  a  componente  della  Commissione
Giudicatrice di cui al comma 5 dell’art. 93 del d.lgs. 36/2023, all'art. 35 bis del d.lgs. n. 165 del
2001 e all'art. 16 del d.lgs. n. 36/2023;

7. di  prendere  atto,  ai  sensi  dell’art.  50,  comma 6,  del  d.lgs.  n.  36/2023,  dell’efficacia  della
presente aggiudicazione in seguito al positivo esito della verifica del possesso dei requisiti
prescritti  dagli  artt.  94  e  95  del  d.lgs.  36/2023  da  parte  degli  operatori  economici
aggiudicatari;

8. di  affidare  l’incarico  di  membro  della  Commissione  Giudicatrice,  con  le  funzioni  di
Presidente, all’Arch. Gianni Cimini, nato a Teramo (TE) in data 24 settembre 1958, residente
a Teramo (TE), in Viale Giovanni Bovio, civico 128, codice fiscale CMNGNN58P24L103Z, in
qualità di Dirigente dell’Area 7 del Comune di Teramo, specificando che per l’incarico non
sarà previsto alcun tipo di compenso;

9. di  affidare  l’incarico  di  membro  della  Commissione  Giudicatrice,  con  le  funzioni  di
Commissario, all’Ing. Franco Di Sabatino, nato a Sant’Omero (TE) in data 25 gennaio 1950,
residente a  Bellante (TE), in  Via Nazionale, civico  175, codice fiscale  DSBFNC50A25I348P,
iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Teramo al n. 220, verso  il compenso
netto di € 5.600,00, oltre CNPAI (4%) ed IVA (22%), per complessivi € 7.105,28, impegnando
la relativa somma al capitolo di spesa 21501/93 denominato “RIPRISTINO AGIBILITÀ DEL
MUSEO  CIVICO  ARCHEOLOGICO  F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E
ADEGUAMENTO  ENERGETICO,  IMPIANTISTICO  E  FUNZIONALE”  del  Bilancio  di
Previsione  2023  -  2025,  annualità  2024,  Missione  05,  Programma  02,  Titolo  2,
Macroaggregato 02, Piano dei Conti 2.02.01.09.000;

10. di  dare atto che nell’ambito  dell’affidamento dei  servizi  in  oggetto e ai  sensi  dell’art.  3,
comma 7, della legge 13 agosto 2010, n. 136, l’Ing. Franco Di Sabatino ha comunicato il conto
corrente bancario/postale dedicato e i riferimenti anagrafici del soggetto delegato ad operare
sullo stesso (IBAN:  IT68W010051530000000007644), e che si è provveduto secondo quanto
previsto  dalla  L.  136/2010  "Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in
materia di normativa antimafia" e in particolare dall'art. 3 in materia di "Tracciabilità dei flussi
finanziari", e nello specifico:

  Codice Identificativo di Gara (CIG): Z683CEE213;
  Codice Unico di Progetto (CUP): D45I22000450001;

11. di  affidare  l’incarico  di  membro  della  Commissione  Giudicatrice,  con  le  funzioni  di
Commissario,  alla  Prof.ssa  Archeologa  Luisa  Migliorati,  nata  a  Roma  (RM) in  data  19
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maggio  1952,  residente  in  Roma  (RM),  in  via  Antonio  Bosio,  civico  30,  codice  fiscale
MGLLSU52E59H501L, verso il compenso netto di € 5.600,00, oltre a € 96,00 per quota parte
del contributo INPS a carico del datore (su imponibile pari a € 600,00) ed € 476,00 a titolo di
IRAP(pari  al  8,5% sul  compenso di  €  5.600),  per  complessivi  €  6.172,00,  impegnando la
relativa somma come di seguito riportato:

a. quanto ad € 5.600,00 al capitolo di spesa 21501/93, denominato “RIPRISTINO AGIBILITÀ
DEL  MUSEO  CIVICO  ARCHEOLOGICO  F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E
ADEGUAMENTO  ENERGETICO,  IMPIANTISTICO  E  FUNZIONALE”,  del  Bilancio  di
Previsione  2023  -  2025,  annualità  2024,  Missione  05,  Programma  02,  Titolo  2,
Macroaggregato 02, Piano dei Conti 2.02.01.09.000;

b. quanto ad € 96,00 per quota parte del contributo INPS a carico del datore, al capitolo di
spesa  21501/93  denominato  “RIPRISTINO  AGIBILITÀ  DEL  MUSEO  CIVICO
ARCHEOLOGICO  F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E  ADEGUAMENTO
ENERGETICO, IMPIANTISTICO E FUNZIONALE” del Bilancio di Previsione 2023 - 2025,
annualità 2024, Missione 05, Programma 02, Titolo 2, Macroaggregato 02, Piano dei Conti
2.02.01.09.000;

c. quanto € 476,00, a titolo di IRAP che sarà versata nei termini delle scadenze di legge,  al
capitolo  di  spesa  21501/93,  denominato  “RIPRISTINO AGIBILITÀ  DEL MUSEO CIVICO
ARCHEOLOGICO  F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E  ADEGUAMENTO
ENERGETICO, IMPIANTISTICO E FUNZIONALE”, del Bilancio di Previsione 2023 - 2025,
annualità 2024, Missione 05, Programma 02, Titolo 2, Macroaggregato 02, Piano dei Conti
2.02.01.09.000;

12. di accertare il complessivo importo di € (7.105,28 + 6.172,00 =) 13.277,28 al capitolo di entrata
776/97,  denominato  “RIPRISTINO  AGIBILITÀ  DEL  MUSEO  CIVICO  ARCHEOLOGICO
F.Savini.  MIGLIORAMENTO  SISMICO  E  ADEGUAMENTO  ENERGETICO,
IMPIANTISTICO E FUNZIONALE”, del Bilancio di Previsione 2023 – 2025, annualità 2024;

13. di  dare atto che nell’ambito  dell’affidamento dei  servizi  in  oggetto e ai  sensi  dell’art.  3,
comma 7,  della legge 13 agosto 2010,  n.  136,  la  Prof.ssa  Archeologa Luisa  Migliorati  ha
comunicato il conto corrente bancario/postale dedicato e i riferimenti anagrafici del soggetto
delegato  ad  operare  sullo  stesso  (IBAN:  IT83M0200805227000006645755),  e  che  si  è
provveduto secondo quanto previsto dalla L. 136/2010 "Piano straordinario contro le  mafie,
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia" e in particolare dall'art. 3 in materia
di "Tracciabilità dei flussi finanziari", e nello specifico:

  Codice Identificativo di Gara (CIG): ZEA3CEE1D1;
  Codice Unico di Progetto (CUP): D45I22000450001;

14. di  affidare  l’incarico  di  Segretaria  Verbalizzante  delle  sedute  della  Commissione
Giudicatrice all’Arch. Valeria Maggitti, Specialista Tecnico dell’Area 6, specificando che per
l’incarico non sarà previsto alcun tipo di compenso;

15. di prendere atto che:
  in ossequio a quanto previsto dall’art. 3, comma 2, punto 2.2., dell’”Accordo per l'esercizio dei

compiti  di  alta  sorveglianza  e  di  garanzia  della  correttezza  e  della  trasparenza  delle  procedure
connesse  alla  ricostruzione  pubblica  post  sisma Italia  Centrale”  firmato  il  21  luglio  2023,  la
documentazione riguardante la presente procedura è stata trasmessa con nota prot. n. 78188
del  6 novembre 2023 all’Ufficio Speciale  per  la  Ricostruzione  post Sisma 2016 – Regione
Abruzzo  per  essere  sottoposta  al  controllo  preventivo  di  legittimità  da  parte  dell’Unità
Operativa Speciale dell’ANAC;

  l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione  post Sisma 2016 – Regione Abruzzo ha inoltrato la
documentazione  summenzionata  all’Unità  Operativa  Speciale  dell’ANAC  in  data  9
novembre 2023;

  l’art. 7, comma 2, dell’” Accordo per l’esercizio dei compiti di Alta Sorveglianza e di garanzia della
correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma Italia
Centrale” prevede che l’ANAC si impegna a esprimere il proprio parere nel termine di 10
(dieci) giorni lavorativi dalla loro ricezione e che, decorso tale termine senza che il parere sia
stato reso, è possibile proseguire l’iter di affidamento previa comunicazione all’Autorità;

  per le vie brevi l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post Sisma 2016 – Regione Abruzzo ha
verificato  che  alla  data  del  27  novembre  2023  nessun  parere  era  stato  reso  dall’Unità
Operativa Speciale dell’ANAC;
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  con  nota  prot.  n.  83512  del  27  novembre  2023  questo  Soggetto  Attuatore  ha,  dunque,
comunicato  all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post Sisma 2016 – Regione Abruzzo di
voler proseguire l’iter della procedura in questione;

16. di nominare, pertanto, la Commissione Giudicatrice, ai sensi dell’art. 93 del d.lgs. 31 marzo
2023,  n.  36,  e  della  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  427  del  10  novembre  2022,
dell’offerta tecnico/economica più vantaggiosa relativamente all’affidamento dei servizi di
“Verifica  di  vulnerabilità  sismica,  aggiornamento  dei  rilievi  esistenti,  progettazione  di  fattibilità
tecnica ed economica, progettazione definitiva/esecutiva (ai sensi dell’art. 23, comma 4, del d.lgs. 18
aprile 2016, n. 50) comprensiva della relazione geologica, coordinamento per la sicurezza in fase di
progettazione, direzione dei lavori, contabilità e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione”
in riferimento all’”intervento di restauro e risanamento conservativo di tipo “A” con miglioramento
sismico e adeguamento energetico e impiantistico, finalizzato al ripristino dell’agibilità con relativa
rifunzionalizzazione museale dell’edificio ospitante il museo civico archeologico “Francesco Savini””.

17. di  dare  atto  che  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  con  l’ausilio  della  Segretaria,
illustrerà alla Commissione Giudicatrice le modalità di svolgimento dei lavori in ossequio a
quanto indicato nel bando di gara e a quanto indicato al prf. 1.1, punto 8) delle Linee guida
n. 5, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara
e  di  iscrizione  degli  esperti  nell’Albo  nazionale  obbligatorio  dei  componenti  delle  commissioni
giudicatrici”, che pur essendo abrogate costituiscono un valido riferimento, e nello specifico
che:

a. la commissione apre in seduta pubblica i plichi contenenti le offerte tecniche al fine di
procedere  alla  verifica  dell’integrità  e  della  presenza  dei  documenti  richiesti  nel
bando di gara ovvero della lettera di invito;

b. in una o più sedute riservate, o lavorando da remoto, mediante un canale telematico
che assicuri l’autenticità nonché la riservatezza delle comunicazioni, la commissione
valuta le offerte tecniche e procede alla assegnazione dei relativi punteggi applicando
i criteri e le formule indicati nel bando o nella lettera di invito;

c. successivamente, in seduta pubblica, la commissione da lettura dei punteggi attribuiti
alle singole offerte tecniche,  procede alla apertura delle buste contenenti le offerte
economiche e, data lettura dei ribassi espressi in lettere e delle riduzioni di ciascuna
di  esse,  procede  alla  individuazione  delle  offerte  che  supereranno  la  soglia  di
anomalia di cui all’art. 110, del d.lgs. n. 36/2023 ovvero indica al Responsabile del
Procedimento  le  offerte  che,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  110,  del  d.lgs.  n.
36/2023 appaiono,  sulla  base di  elementi  specifici,  potenzialmente anomale,  ferma
restando la facoltà del Responsabile del Procedimento di decidere al riguardo;

18. di dare atto che la durata presunta dei lavori della Commissione Giudicatrice è stata stimata
dal  Responsabile  Unico  del  Procedimento  inferiore  a  30  giorni  naturali  e  consecutivi  a
partire dall’insediamento;

19. di dare mandato al  Responsabile Unico del Procedimento di formalizzare l’insediamento
della Commissione Giudicatrice in occasione della prima seduta pubblica;

20. di  pubblicare  i  curricula dei  componenti  della  Commissione  Giudicatrice  nella  Sezione
“Amministrazione  Trasparente”  della  Stazione  Appaltante,  alla  luce  del  nulla  osta reso  da
ciascuno dei 3 membri;

21. di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale del Comune.

Accertata  la regolarità amministrativa e contabile nella fase preventiva della formazione dell'atto da parte
del Responsabile del Procedimento

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Alessandra Di Giuseppe Cafà

Vista l'istruttoria operata dal Responsabile del Procedimento e il parere conseguentemente espresso ai sensi
dell'art. 147-bis comma 1, del d.lgs. n. 267/2000,

IL DIRIGENTE
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adotta la presente determinazione.

Il Dirigente
Ing. Remo Bernardi

VISTO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA

Il  Responsabile  del  Procedimento,  accertata  la  regolarità  amministrativa  nella  fase  preventiva  della
formazione della proposta n.ro 3345 del 27/11/2023, esprime parere FAVOREVOLE

Visto  di  regolarità  amministrativa  firmato  dal  Responsabile  del  procedimento   DI  GIUSEPPE  CAFA'
ALESSANDRA in data 29/11/2023

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Responsabile di Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui
controlli interni in ordine alla proposta n.ro 3345 del 27/11/2023 esprime parere FAVOREVOLE.

Visto di regolarità tecnica firmato dal Dirigente Ing.  BERNARDI REMO in data 30/11/2023

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il Responsabile del Servizio dell'area Economico Finanziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in
ordine alla regolarità contabile della Proposta n.ro 3345 del 27/11/2023 esprime parere: FAVOREVOLE
Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.
Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria dell’entrata ai sensi dell’art. 179, comma 3, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Dati contabili:
ACCERTAMENTI

Anno Capitolo Num.
Progr. Codice di Bilancio Piano dei Conti

Importo
Titolo Tipol. Cat. Codice Descrizione

2023 776 624 1 4 200 01 4.02.01.01.999
Contributi agli investimenti da altre 
Amministrazioni Centrali n.a.c.

13.277,28

IMPEGNI

Anno Capitolo Num. Progr.
Codice di bilancio Piano dei Conti

Importo
Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione

2023 21501 2680 1 05 02 2 02 2.02.01.09.018 Musei, teatri e biblioteche 7.105,28
2023 21501 2681 1 05 02 2 02 2.02.01.09.018 Musei, teatri e biblioteche 5.600,00
2023 21501 2682 1 05 02 2 02 2.02.01.09.018 Musei, teatri e biblioteche 96,00
2023 21501 2683 1 05 02 2 02 2.02.01.09.018 Musei, teatri e biblioteche 476,00

Teramo, lì 01/12/2023 Il Dirigente del Servizio Finanziario
 COZZI DANIELA

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE N.ro 2549 del 01/12/2023


